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SMENTENDO LE SPECULAZIONI ANTICOMUNISTE DI CERTA STAMPA , . , T. 

I gen i to r i d i un presunto disperso narrano 
del la sua v i ta fe l ice nell 'Unione soviet ica 

Pietro Canesi, fatto prigioniero dai tedeschi, sposò una giovane donna ucraina 
e si trasferì con lei a Karkov — « yldesso proprio non mi manca nulla \, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 5. — «Pietro è 
vivo ». Ques te tre parole « 
caratteri cubitali hanno for­
mato oggi il titolo dominante 
la p r i m a pagina di un gior­
nale de l pomer ioo io penoufse 
che dava la sensazionale no­
tizia del ritrovamento, dopo 
undic i anni «di angoscioso 
. s i lenzio», di un disperso nel­
l'Unione Sou ie t ia i . 

P e r una colonna e merco di 
p i o m b o il piontalc , s'alia cor­
da de l p i ù logoro . scnl imcnta-
lismo, si diffondeva a (Inscri­
vere la « cupa tragedia » di 
Pietro Canesi, che sarebbe 
« quel la di migliaia di Ital ia­
n i travolti dal ia bufera della 
guerra». La noti'iu scusa rio­
n a l e , gridata dagli strilloni 
•per le strade di Genova, ri­
calcava, con più larga e mor­
bosa fantasia, quanto {/ià era 
apparso sul l 'ult imo n u m e r o 
del la rii'ista a rotocalco « Set­
timo Giorno», là dove, nel 
quadro di una incidi le c a m p a ­
gna. vengono pubbl icata a 
(osche tinte notizie sui « p o ­
deri dispers i nell'URSS >> d i e 
tante .speranze accendono e 
tanti dolori r innovano nel 
cuore di quel le madri i ta l iane 
che , per colpa del la Guerra 
fascista, non hanno p iù v i s to 
Vorwjrp a casa il figlio­

li noma di Pietro Cancsi 
appare in /at t l a {/rossi carat­
teri ne l la rivista a rotocalco 
mi lanese , smarr i to in una 
.serie di fantasiose e m i s t e r i o ­
se in /ormazioni sui « c a m p i 
del s i l enz io» de l l 'Unione S o ­
vie t ica . 

La notizia, u c n i r a ripresa 
da un oiornalista genouese • ' 
quale si precipitava in casa 
Cancs i , a Genova , via Impe­
riale 7, dove aveva modo di 
parlare con il padre e la 
madre del giovane " d i s p e r ­
so ». S c n o y c h é tutto c iò che 
» genitori , Edoardo Cancs i e 
Livia Chiesa, gli dicevano 
veniva interamente falsato e, 
con la p i ù grande iinj>roiititu-
d ine giornal is t ica , si costrui­
va una tragica v icenda di pri­
g ionia . 

Ma la notizia, data con così 
grande r i l ievo (e non è certo 
una co inc idenza che s ia stata 
pubbl icata a l la v ig i l ia della 
i?ÌuoIucionc di Ottobre) fa­
ceva accorrere nell'apparta­
mento di v ia i m p e r i a l e foto­
grafi e inv ia t i special i d i 
ci t tadini e nazional i . 

L ' accog l ienza r i servatac i 
dai fami l iar i di Pietro Cane-
sì, appena ci s i amo presentat i 
c o m e giornal ist i , non è s ta ta 
— e a giusto titolo — de l l e 
migl iori . L' indignazione d e l ­
la madre e de l padre trape­
lava In ogni loro parola; « E' 
una cosa vergognosa e poco 
seria scr ivere eerte cose sul 
giornale e attribuirsi d i c h i a ­
rato la clic noi non a b b i a m o 
7«iai fatto. Nostro figlio non è 
mai stato né prigioniero n é d i ­
sperso , m a si è costrui ta una 
vita felice e serena in quella 
che egli l iberamente ha scel­
to c o m e una seconda patria ». 

Cosi s i a m o venut i a c o n o ­
s c e r e la storia di Pietro Ca­
ncsi, che non è mai s fato m i ­
l i tare d e l l ' ARMIR e del 
CISR. All'età dì 19 ann i il 
giovane, che era un npprcz 
zato tornitore, v e n i v a chia 
moto alle armi in serv iz io di 
leva e destinato a un reparto 
nella città di Trento. L'H set­
tembre v e n i v a fatto prigio­
niero da l tedeschi e deportato 
nel c a m p o di concentramenfo 
di F u e r s t e m b e r g . p r e s s o 
Francoforte. Qui egli cono­
sceva una internata ucraina, 
la giovane Alessandra Sirota, 
di Karkov, con la quale si 
l egava d i profondo affetto. 1 
due celebrarono nascostamen 
te il matr imon io rel igioso e 
insieme attesero nel campo, 
ciascuno nel proprio settore. 
l'ora della l iberazione. Sei 
1945 giunsero a l iberarli le 
armate sovietiche che avan­
zavano verso Berlino e dal 
campo di Fuerstemberg essi 
v e n n e r o condotti in territorio 
polacco. Nelle peripezie del 
trasferimento avevano perdu­
to ogni documento di ident i tà 
e fu in Polonia che riccle-
brarono il matrimonio. 

.4vutn la libertà, i d u e g i o ­
vani decisero di trasferirsi 
nell'URSS, a Karkov •— dove 
Pietro Canesi trovò sub i to l a ­
voro , come operaio tornitore 
in un grande m u l i n o e le t tr ico 

— e misero su casa in Pro­
spetto Lenina lGU/10. 

Pietro Canesi regolarmente 
queste cose facevu conoscere 
alla jfamiglia. « Sto bene, sono 
felice e non m i manca di nul­
la », cont inuava a scrivere a l 
padre e al la madre i qual i , 
sereni, anche se c o n s e r v a v a n o 
un po' di nostalgia per il figlio, 
mai hanno avuto un momento 
di « angosciti » sul la sua sorte. 

71 25 aprile del 1941), g iunse 
una lettera da Karkov che, 
insieme alla notizia suini sa­
lute « sempre ot t ima ». d a v a 
un annuncio: « Sono d i v e n t a t o 
papa di un bel maschietto al 
quale ho dato il n o m e di Wla-
dimiro. Adesso proprio non 
mi manca più nul la ». 

Vi fu imi un per iodo di s i ­
lenzio, jino a che il padre , 
dopo essersi r ivo l to a d ivers i 
enti per avere not iz ie del fi­
glio, fece la cosa pia s e m p l i c e 
e Tiaturale, scrìsse direttameli 
te a lui: in Prospetto Lenina 
Ui'J/10, e inviò , lo scorso a g o ­
sto, u n a lettera raccomandata 
« Se è accaduto qualcosa, la 
lettera tornerà i n d i e t r o » , si 

disse il brav'uomo. 
Un mese dopo giungeva la 

risposta, accolta con compren­
sibile gioia dai genitori: « Caro 
papà, s cusami se sono stato 
tanto senza scrivere. Io sto 
sempre bene, cosi spero di 
voi. A lessandra , i n v e c e , hu 
a v u t o qualche disturbo e q u e ­
sta estate l'ho portata a l le 
cure c l imat iche a Yal ta . Ci 
s iamo comperat i l 'automobi le 
e cosi abb iamo girato la Cr i ­
mea. Wludimiro ha sette anni, 
è diventato un bel ragazzetto 
e ch iede sempre q u a n d o potrà 
conoscere i 7ionni ». 

Questa u l t ima frase ha fatto 
s inghiozzare di c o m m o z i o n e 
mamma Canesi, ina Edoardo 
ha aggiunto: « Certo, a b b i a m o 
un grande desiderio dì r i v e d e ­
re nostro figlio, che a d e s s o ha 
trentatre anni, e di conoscere 
il nipotino e la nuora. Faremo 
di tutto per andare a trovarli, 
a passarci qualche periodo di 
ferie nell'URSS, se Pietro non 
si dec iderà lui a ven ire a tro­
varci »• 

E quando a jiapà Edoardo 
abbiamo mostrato UJV s o t t o t i ­

tolo del g iornale genovese 7iel 
quale si d i ceva : « Un prlgio-
niero ritorna dall'Unione So­
vietica ». ha repl icato: « Tutto 
falso. Prigioniero non è ma i 
stato. E poi, perche* tornare? 
Laggiù ha un lavoro e una 
casa , e qui in Italia chi p o ­
trebbe dire, domani , con tutti 
i disoccupati die ci sono, clic 
riuscirebbe a trovare lavoro? 
In coscienza non lo cons ig l i e ­
rei a tornare ». 

ENRICO Alt l lU' 

Vittima di un incidente 
il padreJMTambroni 

A N C O N A , 5 — E' s tato r ico­
verato d'urgenza al l 'ospedale 
c iv i l e il co imn. Arturo T a m -
broni, di K4 anni , v ico s indaco 
di Ancona, padre del minis tro 
del l ' Interno on. Fernando. Il 
c o m m . T a m b i o n i . passando a 
piedi per il corso Garibaldi. 
ù caduto e ai è fi at t i l lato una 
gamba. Il ministro dell 'Inter 
no, appena avuta notizia del 
l'accaduto, si •> messo in con 
tatto con i familiari. 

(V VITA DI PARTITO ") 

Il mese di amicizia 
fra Italia e U.R.S.S. 

I PIANI REGOLATORI AL CONVEGNO DI URBANISTICA 

Il sindaco Dozza denuncia 
le intromissioni prefettizie 

// prof. Cerutti sollecita una energica azione di « difesa della città » 

DAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 5. — Pai ticolai -
mente interessanti — nella :•«•-
duta odierna del convegno na­
zionale di uibani.-tiia — MIMO 
stati RIÌ interventi del profes­
sor Ezio C'erutti e dell'on. l ì i u -
t>eppo Do//.u, Sindaco di Ii«>-
lojjna. Denunciando la COIIUKÌO-
ne fra interessi collettivi e In­
tercisi privati che. nella fase 
di nltua/.iono del piano regola­
tore, .si c t r inseca m un libino 
coiillitto, Cerutti ha sottolinea­
to la gravità del problema del­
la speculazione sulle aree edi-
iicnblli, ricontando fra l'altro 
tome le opere ui balie vengano 
generalmente eostruite a fon­
do j>eiduto. a l le .spalU; dei cit­
tadini ed tirricchendo ingiusti­
ficatamente i proprietà! i dei 
terreni. Egli ha concluso ri le­
vando l'urgenza di una ener­
gica azione di « difesa della 
citta ». altrimenti — egli ha 
osservalo — uaiebbo assurdo 
intrattenerci n teorizzare «mila 
città del domani o del do-x»-
domani. 

Dopo Cerutti, Intervenivano 
gli architetti Sabbadin, Picci­
nino, Uelgioioso e quindi il 
compagno Dozza, il «piale, in 
jx)lernlca con la posizione — 
affiorata Ieri — Fecondo cui lo 
schieramento del le forze in 
campo si dividerebbe in due 
gruppi: da una parto «li_ am­
ministratori senza cos . i en /a 
urbanistica e dall'altra i tecnici 
incompresi, ha tenuto a sotto­
lineare che tale concezione, se 
sviluppata, rischici ebbe «li com­
promettere ulteriormente il 
buon nndnmento degli hindi ur­
banistici; poiché « si rischieri'b-
be di battere la «sella invece 
del cavallo ». 

Ci sono, *\, ha detto Dozza. 
«Ielle incomnrensioni. m a biso­
gna saper distinguere. Ci sono 
anche rtinrninintratori, e sono 
molti, che cercano e pollecita-
T.O una continua e stretta col­
laborazione con i tecnici, non 
foto, ma intendono che il pia­
no . regolatore, per essere ve ­
ramente l'espressione delle es i ­
genze locali, nasca da una an­
cor piti larga collaborazione. 
quella che si instaura con tutte 
le associazioni, con tutti R'I 
orRànismi. con la cittadinanza. 

Piuttosto, ha «tetto il compa­
gno Dozza. cerchiamo «li velie­
re quali sono i veri ostacoli ai 
piani regolatori, diciamo pane 
al pane... In primo luogo D<>/-
ra ha sottolineato che :\ Mini­
stero ha approvato finora sol­
tanto 5 piani, dicevi cinque. 
Che cosa accadrà, si è chiesto 
l'oratore, quando sui tavoli «lel-
1 ufficio ministeriale 8i .-11011-
muleranno i restanti i>5 piani 
che per logge devono essere 
n-e<entati. e poi tutti i relativi 
ninni particolareggiati, e r ° : 
^mcorn quelli dei Comuni che 
"v.ire hrinno avuto per proprio 
<^onto l'iniziativa e quindi de­

gli altri «he presto saranno 
«Mainati a Imo volta, per leg-
RC, a e labo ia ie «lei piani re-
«olatoi i? A «iiie.sto proiwsito, 
Dozza ha nu-s'o l'accento in 
riarticolare Mill'a/.lnne deleteria 
di intromissione nella materia 
di comiM'U-n/a «lei Minibtero 
ai LI,. PP. compiuta dal le pre-
fc-llure. attraverso le giunte 
provinciali amministrative e 
secondo, le direttive «li f«)rti 
gruppi finanziali, che sono 
giunti sulla loto stampa a ne­
gale il fenomeno della specii-
lazioiie «lille aree. Noi non «lob-
biamo f"irci illusioni, ha «letto 
Dozza, «|tie--ti t,on«> co lo io che 
p o s a n o et care sei ie tliftlcoltù 
ni nostro lavoro: ma noi dob­
biamo essere più forti e so­
prattutto forti della nostra uni­
tà «li intenti . 

Dopo avere accennato, infl-
ne, alle difficoltà che gì» stessi 
Comuni forniti di u n plano 
già approvato affrontano in un 
secondo tompo |>er la sua rea­
lizzazione, Dozza ha concluso 
invitando 11 convegno e pre­
ti isiKir re i mezzi per evitare 
che le prefetture agiscano ille-
gabnente «• per snellire le pro­
cedure, demandando l'esame 

dei piani alla legione e, in via 
subordinata, agli organi tecnici 
ministeriali regionali. 

Nel «libattito, che si conclu-
<!erà domani, sono inolt-e in­
tervenuti il piof. Luigi Dodi, 
il Sindaco «li Grosseto. Renato 
Pollini, gli ingegneii D'Angio-
lini e Rodella. pìi architetti 
Cosenza di Napoli, Melograni 
e Vittoria di Poma. 

NINO AIltALDI 

I conrertj in Italia 
dell'Orchestra della Scala 
MILANO, fi _ 11 complesso 

orchestrale del Teatro alla Sca­
la. col direttore maestro San-
telll, ha lasciato questa mutil­
ila Milano tliretto a Bologna 
con il treno delle 10,05. Nella 
città emiliana l'orchestra ese­
guirà U primo dei di«;ci con­
certi In dieci diverse città Ita­
liane, che' verranno «volti se­
condo il seguente programma: 
5 novembre, Bologna; < 6 no­
vembre, Trieste; 7, Venezia, 8. 
Modena; 9 Perugia; 10. Roma; 
12, Palermo; 14. Catania; 1B 
Genova; 17. Alessandria-

Il discorso di Gronchi 
(continuazione dalla 1. p»c.) 

s indaca l i e padrona l i e 25 
frn operator i e c o n o m i c i e l a ­
vorator i . 

T r e m e s s a g g i s o n o stat i 
letti a l l ' indir izzo de l P r e s i ­
dente : il pr imo da l l ' ing . La 
Caverà , p r e s i d e n t e d e l l a S i -
c industr ia ; il s e c o n d o dag­
l 'operaio m a r m i s t a M e l c h i o r ­
re G a r o f a l o d e l l a C I S L , il 
cui n o m e è s tato s o r t e g g i a t o 
fra tutt i i d ir igent i d i base 
d e l l e d i v e r s e organ izzaz ion i 
s indaca l i ; il terzo dal pres i ­
d e n t e d e l l ' U n i o n e d e l l e C a ­
m e r e di c o m m e r c i o , prof. A l ­
fredo Terrasi -

Il P r e s i d e n t e Gronch i , d o ­
po a v e r c o n s e g n a t o d u e m e ­
dag l i e d 'argento al v a l o r c i ­
v i le , di c u i una a l la m e m o ­
ria, e 25 p r e m i ai « f e d e l i » 
al l a v o r o e d a l p r o g r e s s o 
e c o n o m i c o e soc ia le , h a p r o ­
n u n c i a t o le s e g u e n t i p a r o l e : 

« Voi mi a v e t e of ferto uno 
spettacolo c h e io a m o c r e d e ­
re non s ia s tato so l tanto u n a 
cer imonia , m a u n i m p e g n o d; 
ogni parte , d i cui c iascuna 
abbia s e m p r e p r e s e n t e il si­
gnif icato. 

* C o m e la cortes ia dei d o ­
natori ha vo lu to inc idere su 
quel la targa (e, così d icendo . 
Gronchi ha accennato ali"» 
targa d'oro donatag l i dal 
prof. Terras i . con inc iso un 
brano de l s u o f a m o s o m e s -

VASTO MOVIMENTO CONTADINO NEL LECCESE 

Le terre della principessa Ruffo 
occupate da centinaia di braccianti 

L E C C E , 5 . — C e n t i n a i a d ì 
b r ac c ian t i d i S q u i n z a n o , Trc -
p u z z i e S o r b o , a cu i s i s o n o 
a g g i u n t i q u e l l i d i Torchiaro-
lo r i e r i m a t t i n a h a n n o occu­
pato l e t erre inco l t e e rnalcol-
t i v a t e d e l l a p r i n c i p e s s a Ruf­
fo, c h i e d e n d o n e la c o n c e s ­
s i o n e c o n e q u i contra t t i . 

I bracc iant i c h i e d o n o inol­
t r e l ' a l l a r g a m e n t o d e l l a leg-
pe s t ra l c io e l ' i m m e d i a t a as-
. e e naz ione , a i l a v o r a t o r i p i ù 
b i sognos i , d e l l e t e r r e e s p r o ­
pr ia te e n o n a s a e g n a t e . P e r 
q u e s t ' u l t i m a r i v e n d i c a z i o n e 
i contad in i d i S u r b o h a n n o 
p r e s o c o n t a t t o c o n i d ir i ­
gent i d e l l ' E n t e R i f o r m a di 
Fri gole a i q u a l i h a n n o a v a n ­
zato l e loro richieste. Q u e s t a 
in i z ia t iva h a g i à p o r t a t o ad 
u n i m p o r t a n t e s u c c e s s o , po i -
che , p e r i t r e c o m u n i c i ta t i 
e p e r L e c c e , è s t a t a o t t e n u t a 
l ' a s segnaz ione d i o l t r e 3 0 0 
et tar i di t e r r e . 

L e o c c u p a z i o n i d i terre.§ E* contro q u e s t o s ta to d i 
c h e f a n n o s e g u i t o a q u e l l e ; cose che i bracciant i salent i -
d e l l ' a n n o scorso , p o n g o n o 
seri p r o b l e m i c h e o c c o r r e 
r i so lvere ne l l ' in t ere s se d e i 
lavoratori e de l l ' economia sa-
lent ina. 

Accanto ad u n bracc ianta­
to s e m p r e p iù in miser ia , r» 
cui ques t 'anno si a g g i u n g o n o 
i compartec ipant i , i co loni . 
privi di quals ias i a iu to gover­
nat ivo d o p o il f lage l lo d e l l e 
« ge la te ». e s i s tono a n c o r a 
grandi proprietari terrieri i 
qual i , graz ie a l la incerta po ­
litica del governo , n o n f a n n o 
che aumentare la loro rendi­
ta. Quest i proprietari , c o m e la 
Ruffo, i Guerrieri , e cc . de ten­
gono ancora cent ina ia di et­
tari in e c o n o m i a e per di p iù 
condott i Irrazionalmente, tan­
to da costr ingere il braccian­
tato di questi comuni a lun­
ghi periodi d i d i soccupazione . 

ni h a n n o ingaggiato la lotta. 
E « i ch iedono più lavoro , mi­
gliori salari, e. e s s e n z i a l m e n t e 
u n vera riforma agraria . 

Sepolti éà una frana 
a Castellammare di Statua 

CASTELLAMMARE DI STA-
BIA. 5 — N'el corso dei lavori 
di posa delle corvìutture di un 
nuovo acquedotto nella vicina 
Gragnano, due operai, Pietro 
Ingenito ed Enrico V'oliano, 
ambedue di 31 anni, rimane­
vano serviti òa una frana di 
terriccio seguita al brillamen­
to di alcune mine. Dopo una 
ora circa di lavoro, gli altri 
operai riuscivano a liberare 1 
due sepolti vivi che sono ?tatì 
ricoverati in fin di vita all'o­
spedale d i Castellammare. 

saggio a l le Camere , r iguar ­
dante l ' iniziativa privata) , io 
ho scritto n e l messagg io p a ­
role c h e v o l e v a n o incoraggia­
re contro infondati t imor 
ogni c i t tadino a mobi l i tare in 
disc ipl inata l ibertà le risorse 
del l ' ingegno e del la vo lontà 
a profitto proprio e de l l ' inte­
resse c o m u n e . 

« H o ricordato allora e r i ­
cordo oggi questo^ interesse 
c o m u n e perché s e è v e r o che 
nessuno, anche armato del la 
più g r a n d e prepnrazion? 
scientif ica e degli s tudi pii> 
severi , saprebbe dirci qua­
le <>arà l 'ordinamento e c o n o 
mico e sociale de l l 'avvenire 
è a n c h e indubi tabi lmente v e ­
ro che ci si avv ia verso u n i 
epoca nel la qua le gli interes 
si particolari debbono cedere 
di importanza di fronte agli 
interessi general i . 

« Questo r ichiede c h e c ia­
scuna parte, c iascun ceto 
soc ia le abbia s e n s o di re ­
sponsabi l i tà e di misura e si 
persuada c h e so l tanto attra­
verso la co l laboraz ione s i può 
tenere in r ispetto gl i ego i ­
smi dei vari interessi indivi 
duali . P a r l o del la so la vera 
col laborazione che s i può 
ist ituire ne l l ' interno di ogn . 
comuni tà naz iona le c o m e nst 
rapporti fra i popoli . Col la­
boraz ione c h e noi erreremmo 
creando u n a infeconda i l lu­
s ione . s e la Dentass imo c o m e 
punto di partenza, m e n t r e no*: 
può e s sere c h e un minto di 
arrivo, perchè o r e s u o o o n e 'n 
c iascuno, e soprattutto nei c e ­
ti d ir igent i deH'economia. 1* 
volontà di condiz ionare il pro ­
pr io in teresse a l l e e s i g e n z e 
de l la g iust iz ia e d a duel la 
de l l ' interesse •uper iore de l la 
comuni tà . Questa col labora 
z ione c e r t a m e n t e o^si ave*.-' 
inteso af fermare , ed io m. 
auguro c h e n e l temrx» che se -
guirà e s s a d i v e n t i s e m p r e p i ù 
e f f e t t i v a m e n t e mater ia le 
spir i to de l la vostra azione. 

« E' in ques ta consapevo le 
col laborazione, la q u a l e non 
può incominc iare s e n o n dal 
più p i e n o e sostanzia le r i co ­
n o s c i m e n t o dei diritti del l a ­
voro. che voi s ici l iani e tutti 
*Ii i tal iani de l l e a l tre regioni 
ins i eme c o n vo i creeranno le 
condizioni p t r . t n i a v v e n i r e di 
prosperità e di b e n e s s e r e c o ­
m u n e Que l l ' avven ire che , 
ogni g iorno, quant i d i • noi 
credono in Dio , lo p r e g a n o di 
concedere , p e r v ir tù d e l n o ­
stro spir i to di sacrif icio e 
del la nostra vo lontà di lavoro 
a questa g r a n d e Patr ia nostra 
c h e potrà v e r a m e n t e r ipren­
dere i l s u o « A s i n i n o di Sulda 
verso 11 nrogreéso mora le , c i ­
v i l e ed u m a n o d e l l e comuni tà 
nazional i nel l 'Europa e nel 
m o n d o >. 

/ / mise dell'amie i/'u Italo-
soiietica, che si apre m que­
sti giorni e che avrà nel 
Il Congresso narionjle ilel-
l'Aisocitzioite Italia-URSS un.x 
delle site più importatiti mani­
festazioni, assume quest'anno, 
per la mutata situazione inier-
iiaàanalc e interna, un rilieio 
che non trova precedenti ne­
gli anni scorsi. 1 passi in avan­
ti compiuti sulla via della di­
tti listone e della Ittpiid.uìone 
della guerra fredda, hanno reso 
di palpitante attualità il pro­
blema dei rapporti fia il no­
stra Paese e il mondo del so­
cialismo. Di questa questione 
csunziaL1 sono in pieno inve­
stiti l'tntira opinione pubblica, 
tutti 1 partiti, lo stesso go-
xeinu. 

l.a risonanza delle iniziative 
di pace dell'URSS, l'interesse 
con il quale viene seguito, nei 
più diversi settori della vita 
nazionale, ogni contatto (di 
carattere politico, culturale, 
economico o sportivo} fra Ita­
lia e Unione Sovietica, dicono 
ihe questo mese p-tò rappre­
sentare ima iipprct/alnlc oc­
casione per una sunpre più 
larga presa di cosai n/a, da 
parte degli italiani, della nuo-
%:i realtà esistente in una così 
ampia zona del inondo, della 
esigenza quindi per il nostro 
l'aese di tener conto di essa. 

Prima condizione per otte­
nere questo risultato è però 
l'apporto pia largo di tutte le 
for/e democratiche alla atti­
vità e alle iniziative delle or­
ganizzazioni sorte per soddi­
sfare l'esigenza italiana di mi­
gliori rapporti con il mondo 
socialista. Tale apporto ha del 
resto già contribuito ai suc­
cessi che, soprattutto in alcune 
regioni — come la Toscana, la 
Liguria, l'Emilia e parte del 
Piemonte — sono stati conse­
guiti mila preparazione e nel­
lo svolgimento dei congressi 
provinciali di Italia-URSS. Bi­
sogna tuttavia rilevare che in 
numerose province non si pre­
vede la realizzazione delle as­
semblee precongressuali e del 
congressi. Porre rimedio a que­
sta deficienza, nonostante la 
ristrettezza del tempo, è an­
cora possibile e deve rappre­
sentare "'» impegno per tutte 
quelle forze — e pir i comu­
nisti in primo luogo — che 
intendono dare un reale e im­
portante contributo al miglio­
ramento dei rapporti con il 
mondo socialista e quindi alla 
distensione internazionale. . . 

I primi successi 
nel tesseramento 
e nel reclutamento 

La campagna di tesseramento 
e di reclutamento al Partito per 
il 1956 è ormai ovunque incomin­
ciata. Gi i si hanno, anzi, Jc pri­
me notizie dei risultati del lavoro 
«lei compagni: cosi, in provincia 
«li Foggia, oltre mille comunisti 
hanno rinnovato !a tessera a Cc-
rignola. venti a Manfredonia, 
ventidue a Ortanova, trenta a 
San Ferdinando di Puglia; cosi. 
a Città «li Castello (Peiugia), tut­
te !e compagne della sezione di 
Coldipozzo si sono ritesserate < 
un'altra lavoratrice è entrata per 
la prima volta nelle file del Par­
tito; cosi alla cellula del Cata­
sto di Roma, che ha completato 
il tesseramento, ecc. Notizie ana­
loghe giungeranno sempre più 
fitte da ogni cittì e paese d'Ita­
lia, in questo mese di novembre, 
a mano a mano che decine di 
migliaia di cellule terranno le 
loro solenni assemblee. 

Ma è certo, che in queste ul­
time settimane, la fase preva­
lente cr stata ancora quella del 
« lancio • della campagna. A Ge­
nova ei«> è avvenuto con un* 
conferenza pubblica tenutasi do­
menica scorsa al •« Nuovo Ver­
di ». Mentre assumerà rilievo na­
zionale. fra le altre, ix manife-
«razione che avrà luogo oggi a 
Frosinonc, dove sarà celebrato il 
cinquantenario della creazione 
dei primi nucJei socialisti in quel­
la provincia, impersonati dal vec­
chio compagno Domenico Marzi, 
al quale verrà conregnata la pri­
ma tessera del 195*5. 

Per oggi, inoltre, è stata in­
detta a Regp'o Calabria una 
« giornata per il tesseramento ed 
J reclutamento » che vedrl im­
pegnati decine dì attivisti (di 
questa città w detto anche che 
e nata una nuova sezione, inti­
tolata a Ruggero Grieco, sezione 
che, aumentando la « presenza • 
dei comnnisTÌ nel popolare rione 
Sbarre, darà certo migliori pos-
nbiUtA di recJutameato). 

Nella grande maggioranza «iel­
le province si sono riwiki « Co­
mitati federa!!. A T e m i fa riu­
nione ha avuto un carattere più 
iar-o, povhj erano stari inviratì, 
o'tre ai membri dei Comitato fe-
iera'e, anche 1 segretari delle se­
zioni e de'Je cellule, i comitati 
A': fabbrica, i badaci, c'.i a«e*-
W: . : con^g'.ier: comunali e pro-
v.aciali co-nani»tì e i dirigenti 
comuni*:: Jc'e organizzazioni ài 
ma*Kj. Ir. r.jmcrose cirtì già *i 
corninc-a a impostare l'attiviti 
ne: contro:::! di particolari strati 
iella popo'az.o-ie: a Napoli, ad 
esemo o, ^ sono riuniti t mem­
bri «lei cornimi di ratte le fab-
briebe, a l o scopo d i esaminare 
p i i da vicino t". lavoro di tesse­
ramento e di reclutamento negli 
stabrlimenti industria'.!. 

Convegno sul lavoro 
nelle fabbriche a Pisa 

A Pon:eviera si è w.V.ro do­
menica scorda un convegno dei 
dirigenti deHe organizzazioni co­

muniste di tutte le fabbriche de] 
la provincia di Pisa. Nel corso 
«Iella discussione è emerso che 
praticamente immutate sono ri­
maste •— nonostante la diversa 
situazione internazionale e in 
terna — le gravi contli/ioni fat­
te ai lavoratori «legli stabilimen­
ti industriali dalle discriminazioni 
e dal prepotcre padronale. Gli 
intervenuti hanno tuttavia sotto 
lineato le larghe possibilità di 
lavoro e «li lotta esistenti. 1-. 
stato rilevato che gli operai non 
possono certo attendersi che siano 
gli stessi padroni a introihirrc 
elementi di distensione nelle fab­
briche; diversi rapporti e il ri­
spetto delle libertà e della digni­
tà dei lavoratori possono infatti 
essere ottenuti soltanto con l'agio 
ne e con la lotta, che saranno 
tanto più efficaci ed unitarie 
quanto più si valorizzeranno i 
mutamenti intervenuti nella situa­
zione internazionale e in Italia. 

Convegno dei comunisti 
universitari romani 

Si sono svolti a Roma, gio­
vedì e venerdì scorsi, i lavori 
della prima conferenza dei co­
munisti universitari romani, cui 
hanno partecipato numerosi stu­
denti, professori, assistenti, im­
piegati e dipendenti «le!l'Ateneo 
della capitale. Su tre argomenti 
csscn/ialmcnte sì sono soffermati 
sia il relatore Giovanni Berlin­
guer sia i compagni intervenuti 
nella «lìscussionc: l'azione per un 
profondo rinnovamento dell'Uni­
versità nel quadro dei problemi 
generali, economici, sociali e po­
litici del Paese e della città; la 
funzione dell'Università comi-
centro vivo e operante della cul­
tura nazionale; la funzione del­
l'ideologìa marxista nel processo 
di trasformazione tlcgli studi su­
periori e, quindi, della cultura e 
della società. 

I n i z i a t i v e i n v i s t a 

d e l l e a m m i n i s t r a t i v e 

Già numerose organizzazioni 
del Partito hanno avviato una 
attività e alcune iniziative >in vi­
sta della prossima campagna elet­
torale amministrativa, che dovrà 
rinnovare i consigli provinciali e 
comunali di tutta Italia. 

I compagni torinesi, per esem­
pio, si sono riuniti venertlì a 
convegno per «liscutere dei « com­
piti «lei comunisti nella lotta per 
ridare a Torino una ammini­
strazione popolare, per il pro­
gresso civile delia popolazione e 
la rinascita della città ». La re­
lazione è stata svolta dal com­
pagno CoggioJa, ex sindaco di 
Torino. 

A Milano si è tenuto un con­
vegno sui problemi delle autono­
mie comunali cui hanno parte­
cipato gli amministratori comu­
nisti e i compagni consiglieri de­
gli LCA, dei patronati scolastici 
e di altri enti minori di tutta la 
provincia. Altri convegni sono 
in programma per le prossime 
«lomeniche. 

In provincia «li Aquila si sono 
riuniti i dirigenti delle scz.ioni e 
i sindaci e consiglieri comunisti 
della Valle dcll'Aterno, allo sco­
po «li elaborare i programmi e le 
inÌ7Ìarive di lotta per la rina­
scita della valle, anche in rela­
zione a una discussione che è at­
tualmente in corso in seno al 
Consiglio provinciale. 

I comunisti dì Medicina (Bolo­
gna), infine, hanno rivolto un 
invito alla D C e al PSDI per 
dare vita a un dibattito pubblico 
sui problemi della popolazione e 
dell'amministrazione comunale. 

NOTIZIE 
IN BREVE 

Sul problemi «Iella vicrea-
l ione popolare si e tenuta una 
riunione di dirigenti comuni­
sti e socialisti di diciassette 
provìnce, i quali hanno di ­
scuoio sull'azione da condurre 
in difesa del diritti dei circoli 
e delle associazioni di ricrea­
zione e di assistenza dei la­
voratori. Sono state esamina­
te anche le iniziative da in­
traprendere per la democra­
tizzazione dell'ENAL. 

A lUdieondoIi (Siena) è sta­
to creato on comitato unitario 
fra le sezioni del PCI. del PSI 
e del PSDI e le organizzazioni 
aderenti alla CGIL- alla CISL 
ed ali'UTL. allo scopo di af­
frontare i problemi della gra­
ve disoccupazione esistente in 
quel paese. 

Premi per le migliori pa­
l e l l e scolastiche: la cellula di 
via Lulìi di Milano, nel corso 
della festa dell'c Unità > da lei 
organizzata, ha premiato con 
un libretto di banca per il pic­
colo risparmio tre bambini che 
avevano conseguito con i mi ­
gliori voti la licenza elemen­
tare. 

L'anno dett i stadi marxisti-
leninisti » B«l»cn* è stato 
inaugurato domenica scorsa con 
una conferenza sul tema « La 
cultura e il rinnovamento della 
società italiana >. 

Una discussione svila s i t u ­
i tene sindacale in relazione al 
prossimo congresso della CGIL 
si è svolta al Comitato federa­
le di Milano. Nel corso della 
riunione è stata anche illustra­
ta la risoluzione della Sezione 
centrale culturale sulla lotta 
contro le Ideologi*» dei m o n * 
poh. 

La diffusione di - 1 miei set­
te 11*11 »: la Federazione di Va­
rese ha deciso di diffondere 
500 copie del libro di Alcide 
Cervi. Contemporaneamente al 
lavoro per la diffusione, saran­
no tenute diciotto conferenze 
sul libro. 

i nemici li attaccano 
sudiciume 

usura 

tarma 

luce solare 

umidità 

I vostri vestiti durante H lungo inverno 
si sono Impoveriti delle sostanze naturali 

attive ed ora sono indifesi dai 
nemici che li attaccano. Perciò, prima di 

riporti fateli pulire a secco con 

4te)? 
che integrando 

nell'intimo della fibra slessa le 
sostanze naturali, ridona nuo­

va vita ai vestiti e li rende di 
nuovo brillanti soffici e con­

sistenti. proteggendoli al­
tresì dai danni causati 

dall'usura, dall'umidità 
e dalle tarme. 

HUOVO SISTEMA DI PULITURA A SECCO ESCLUSIVO 

F.m BERNARD 
TINTORI DAL 1827 

Via Po. 86 - Tel. ms 260 
Via Taranto 57a . 777.009 
Via Brltannln 38 . 75S.1GI 

Viale Pnrloll A\ - 878 OH 
Via L. Curo 9 - 30H74 

Via Amelia 21 • 780.U4I 

Corso 1rl i- i . tr . WA . l e i R30 1GJ 
Via N011nMil.ini HW . UJOlOi 
Via Q u a t t r o Font.ino 1 - Ai i«4 
Corso Rinascimento \\ . 5511 l'.u 
Vi.ile X X I A i m l r 00 . HJU U.!i 
V ia L. tii-ltctiibrim -43 - M 'MJ 

RITEX RITESSE t'ABITO NEU'INTIMO DELIA FIBRA STESSA 

A. 
ROMA - VIA FLAVIA, 85 - Tel . 479.073 

(Appaltatrice Autorizzata SOC. ROMANA GAS) 

STUFE e TERMOCONVETTORI 
. -_—_ a gas ed elettriche 

0 CALDAIE a gas 

per impianti autonomi di termosifone, con 
speciali valvole di sicurezza e di regolazione 

automatica della temperatura 
PRIMARIE CASE: TERMIOAS - BONOMIA - TRIPLEX -

FLAMMA - ESPERIA 

SPECIALI SCONTI 
PER IL PERIODO 
DI PROPAGANDA 

PREVENTIVI G R A T I S 

Con l'inizio delle lavora­
zioni nella 
N U O V A F A B B R I C A 
in Via Monti di Pietraiata 16 

lUMLAFROnTE 
ìda un grande blocco di 

dal 10 novembre 
al 10 dicembre 

e pratica lo sconto reale del 
12 per cento su tutti gli cirri 
articoli. 

FACILITAZIONI 
Galleria «Il E*poslzi«me e Ven­
dita - Rom.i, viale Resina 

Margherita 91 

I 

LAjOJjniONl 
Eccezionale vendilo Reclame 
IMPERMEABILI , 
MAKO' DELLE MIGLIORI MARCHE 

PER U O M O - ^ ^ ^ 
PURISSIMO COTONE L. 8 9 KmJf ̂ J ^J 

COLORI DI MODA L. 6.000 8.000 10.000 
PER SIGNORA 
COLORI DI MODA L. 7.900 12.900 ìli P0Ì 
PER RAGAZZI 
PURO COTONE MARÒ L. 2.500 3.000 III POI 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN SOPRA­
BITI, CANADESI, V E S T I T I , GIACCHE, 
P A N T A L O N I PER UOMO E RAGAZZI 

SOPRABITI PER SIGNORA 
APPROFITTATE - VISITATECI 
ROMA-VIA CANDIA14-ROMA 
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